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VIII Settore Assessorato  Politiche Scolastiche
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	TITOLO I – PRINCIPI GENERALI


Art.1 
Oggetto e Finalità del regolamento
1. Il Comune di Siracusa promuove la cultura e l’istruzione musicale garantendo il funzionamento e lo sviluppo dell’Istituto Musicale Comunale “Giuseppe Privitera”, assicurandogli una sede, strutture idonee e le necessarie risorse finanziarie, strumentali e umane.

2. L’Istituto Musicale, ha lo scopo di promuovere la diffusione della cultura musicale in città e nel territorio provinciale, per consentire un adeguato percorso formativo in ambito musicale, in analogia ai Conservatori di Musica di Stato e agli Istituti pareggiati.
3. Il presente regolamento ne definisce la struttura organizzativa e ne disciplina l’attività in funzione del soddisfacimento degli interessi culturali della comunità locale.

Art.2

Programmazione delle attività operative
1. Le attività dell’Istituto rispondono ai principi ed ai metodi della programmazione degli interventi in conformità agli strumenti normativi ed alle norme previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, previste per i Conservatori di Musica di Stato o Istituti Musicali Pareggiati.
2. La programmazione delle attività operative, in vista della realizzazione degli obiettivi di gestione, è attuata dal Dirigente del Settore Politiche Culturali nell’ambito delle competenze attribuite, secondo le modalità stabilite dal presente regolamento. Il Dirigente si avvale del supporto tecnico del Direttore didattico-artistico dell’Istituto Musicale.
Art.3

Efficacia ed economicità

1. La struttura organizzativa della Scuola ed i rapporti funzionali tra le sue componenti sono finalizzati alla realizzazione degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale, secondo criteri d’economicità e d’equilibrio tra risorse ed interventi.

2. A tal fine, la gestione delle attività della Scuola è soggetta a verifica e controllo nelle forme previste dal regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi e dal regolamento di contabilità.

3. L’organizzazione dell’Istituto Musicale riflette la linea politica di sviluppo e di valorizzazione delle risorse umane attraverso la partecipazione e la responsabilizzazione del personale nella gestione delle attività, assicurando a tutti pari opportunità.
4. Gli incarichi e le nomine sono definiti, nel rispetto delle disposizioni vigenti, in relazione alle competenze professionali possedute ed ai risultati raggiunti.

Art.4
Partecipazione dei cittadini

1. La Scuola favorisce la partecipazione dei cittadini alle proprie attività e l’accesso agli atti, nel rispetto delle norme stabilite dalla legge e delle disposizioni adottate dal Comune in materia di trasparenza dell’attività amministrativa.
	TITOLO II – LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA


Art.5

Direzione amministrativa
1. Il Dirigente del Settore esercita tutti i poteri gestionali relativi al servizio, compresa l’adozione di tutti gli atti, le determinazioni e provvedimenti amministrativi conseguenti.
2. Il Dirigente assicura il regolare svolgimento delle attività e dei servizi dell’Istituto e dei relativi procedimenti amministrativi.
3. Il Dirigente, nella predisposizione del piano esecutivo di gestione e delle altre attività gestionali, si avvale della consulenza e del supporto del direttore didattico.artistico, richiedendone il parere nei casi previsti dal regolamento.
Art.6

Direttore  didattico – artistico
1. Il Direttore didattico – artistico deve essere in possesso di competenze specialistiche e specifiche in ambito musicale, didattico musicale ed organizzativo.

2. L’incarico di Direttore didattico – artistico, in assenza della specifica figura professionale interna all’Amministrazione, è conferito per la durata di un triennio, previa pubblica selezione per soli titoli, e può essere rinnovato di triennio in triennio.
3. Il Direttore  didattico – artistico deve essere in possesso di: 

· un diploma di Conservatorio (vecchio ordinamento) o titolo equipollente (Diploma Accademico di I Livello) congiunto a un Diploma di Laurea (quadriennale del Vecchio Ordinamento) o Laurea magistrale o specialistica in discipline musicali, rilasciate da Università statali o libere ma legalmente riconosciute; (perché il ruolo del Direttore rientra in un ambito dirigenziale). Oppure di : 
· due diplomi di Conservatorio (vecchio ordinamento) o titoli equipollenti, di cui almeno uno congiunto ad un Diploma Accademico di II Livello (rilasciato da Conservatori o Istituti Musicali Pareggiati), e dei seguenti ulteriori requisiti;

· Almeno numero sette(7) anni di servizio prestato a qualsiasi titolo in qualità di docente, presso Conservatori di Musica di Stato o Istituti Musicali Pareggiati;

· Precedenti esperienze di direzione anche in ambiti multidisciplinari (ad esempio direzione artistica di Associazioni Musicali, oppure organizzazione di Festival, di concorsi nazionali ed internazionali), o di vice direzione presso Enti o Scuole Musicali pubbliche.

Art.7

Funzioni del Direttore didattico – artistico

1. Sono di competenza del Direttore  didattico – artistico le seguenti attività:

a) Coadiuvare il Dirigente nella predisposizione del piano esecutivo di gestione, per la parte relativa alle attività dell’Istituto Musicale;
b) Formulare, d’intesa con i docenti , i programmi didattici e le produzioni didattico – artistiche della Scuola;

c) Verificare l’andamento didattico della Scuola e convocare almeno tre collegi docenti l’anno;

d) Proporre, relativamente alle risorse strumentali e di personale assegnate alla Scuola, tutti i provvedimenti organizzativi ritenuti necessari per il regolare svolgimento delle attività didattiche e per il loro potenziamento;
e) Inoltrare all’Assessore ed al Dirigente, secondo la competenza, ogni richiesta o segnalazione proveniente dagli insegnanti, dai genitori, dagli allievi e dal personale, il cui contenuto esuli dalle sue attribuzioni;

f) Proporre iniziative e manifestazioni artistiche per lo sviluppo della cultura musicale;

g) Mantenere e sviluppare i contatti con gli Enti musicali cittadini, nazionali ed internazionali;

h) Proporre gli incarichi per i corsi, le iniziative culturali in campo musicale ed artistico;

i) Predisporre il piano organizzativo e il calendario generale delle lezioni in collaborazione con la segreteria;

j) Predisporre, per ogni disciplina d’insegnamento, l’elenco dei docenti cui conferire l’incarico secondo l’ordine della graduatoria;

k) Proporre i nominativi della componente tecnica della commissione giudicatrice per la formazione delle graduatorie; 
l) Proporre i nominativi per la sostituzione dei docenti in caso d’assenza o dimissioni;

m) Predisporre il piano degli acquisti e dare parere  in merito al prestito di strumenti e all’utilizzo delle aule;

n) Partecipare alle riunioni del Collegio dei Docenti;
2. Il Direttore  didattico – artistico esercita le sue funzioni di norma all’interno dell’orario di funzionamento della Scuola , garantendo la propria presenza in modo flessibile alle esigenze della Scuola stessa.

3. Il Direttore  segnala, “in ottemperanza alle vigenti disposizioni previste per i Conservatori di Musica o Istituti Musicali Pareggiati”,  al Dirigente la persona scelta fra i docenti dell’Istituto che, in caso di sua assenza o impedimento prolungato, lo sostituisce. Tale comunicazione deve essere corredata dal curriculum della persona interessata. Il Dirigente si esprime entro 15 giorni.
	TITOLO III – FINALITA’ E SERVIZI


Art.8

Finalità dell’Istituto Musicale
1. L’Istituto Musicale Comunale “Giuseppe  Privitera” è una scuola pubblica che persegue, analogamente ai Conservatori di Musica di Stato e agli Istituti Musicali Pareggiati, con le modalità stabilite dal presente regolamento , le seguenti finalità:

a) La diffusione della cultura musicale della prima infanzia, garantendo le pari opportunità d’accesso alle attività didattiche musicali;
b) La formazione musicale e strumentale a fini professionali e culturali;
c) Il supporto specialistico sulla didattica musicale per le scuole del territorio;

d) L’organizzazione di iniziative ed eventi in campo culturale.

Art.9

Servizi
1. L’Istituto Musicale assicura i seguenti servizi:

a) L’attività didattica;

b) La diffusione della cultura musicale e le iniziative culturali in campo musicale;

c) Il servizio di segreteria.
Art.10

Graduatorie

1. L’individuazione degli insegnanti da incaricare annualmente è effettuata mediante un bando pubblico di selezione per soli titoli, finalizzato alla formazione di graduatorie di idonei, redatto in osservanza alle vigenti disposizioni previste per le Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale (A.F.A.M.) e approvato dal Dirigente con propria determinazione.
2. La selezione è effettuata da una commissione, presieduta dal Direttore e composta da 2 (due) esperti della materia oggetto della graduatoria di merito da compilare, o di materie affini (ad esempio pianoforte e pianoforte complementare, oppure violino e viola,ecc...) nominati su proposta adeguatamente motivata e documentata da parte del Direttore.
3. Non possono concorrere alla graduatoria per l’insegnamento, i membri della commissione giudicatrice.

4. Le graduatorie hanno una validità triennale e possono essere prorogate, di norma per un ulteriore triennio. Le graduatorie si riferiscono esclusivamente alle docenze presso la scuola e nell’ambito delle iscrizioni ai corsi ordinari. Gli incarichi per interventi e iniziative al di fuori di corsi ordinari, concerti, seminari, master class, lezioni-dimostrazioni o lezioni-concerto, sono conferiti a professionisti esperti nei rispettivi ambiti e con esperienza professionale risultante da apposito curriculum.
Art.11

Il Personale docente
1. L’insegnamento delle varie discipline è assicurato da personale di ruolo del comune, qualora presente nei ruoli organici, e/o da insegnanti incaricati con contratto di prestazione d’opera professionale , di collaborazione coordinata e continuativa, o di prestazione occasionale , che risultino in possesso di tutti i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari, individuato secondo le procedure di cui all’art.10.

2. Ai docenti possono essere attribuite annualmente da un minimo di un ‘ora ad un massimo di dodici(12) ore settimanali per tipologia di docenza. In caso di aspiranti utilmente collocati in più graduatorie, è possibile conferire fino ad un massimo di ventiquattro (24) ore settimanali totali, sulla base della popolazione studentesca determinata dalle selezioni annuali e dalle richieste della popolazione studentesca stessa. Occorre ricordare che le lezioni delle materie principali sono individuali e nel numero massimo di dodici (12) alunni per classe, e venti (20) per gli alunni delle classi complementarie obbligatorie, mentre per le materie teoriche e corali le lezioni sono collettive fino ad un massimo di trenta (30) alunni per classe. 
3. Sono considerate ore d’insegnamento le prestazioni per attività integrative (riunioni collegiali, preparazione manifestazioni, etc.) nella misura massima di n. 15 ore nell’arco dell’anno scolastico e per le quali non è prevista retribuzione.

4. Nel caso in cui, durante l’anno accademico, il numero degli allievi assegnati a ciascuna classe diminuisca, il Direttore didattico – artistico verifica la possibilità di inserire nella classe iscritti nell’elenco delle riserve. Nel caso in cui ciò non sia possibile, si procede ad un adeguamento dell’orario di cattedra.

5. Il docente è tenuto a garantire la necessaria continuità didattica comunicando alla Segreteria ,eventuali annullamenti di lezioni e concordando il recupero della lezione.
6. L’Amministrazione, in caso di gravi e ripetute inadempienze contrattuali o per inadeguata efficacia didattica del docente, verificate nei modi stabiliti al successivo art. 12 comma 6, non procede al rinnovo del contratto.

7. Docenti e musicisti dipendenti di Enti Pubblici possono essere incaricati solo se sono in possesso d’autorizzazione del datore di lavoro allo svolgimento dell’attività libero professionale. Gli insegnanti, durante il periodo dell’incarico, non possono impartire lezioni private agli allievi dell’Istituto Musicale “G.Privitera”.

Art.12

Incarichi annuali

1. La Scuola per garantire la formazione dell’allievo applica, nel conferimento degli incarichi, il principio della continuità didattica, fatte salve le ipotesi in cui gli allievi chiedono all’atto dell’iscrizione il cambiamento del docente assegnato o per l’impossibilità di armonizzare le esigenze dell’allievo con il calendario del docente. In tal caso il Direttore  didattico – artistico decide l’assegnazione ad altro insegnante, secondo l’ordine della graduatoria.
2. L’attribuzione dell’incarico ai docenti deve, di norma rispettare il suddetto principio attribuendo al docente gli stessi allievi per tutto il periodo di validità della graduatoria.
3. I docenti, a seguito della comunicazione dell’avvenuta adozione della graduatoria, comunicano alla Segreteria la loro disponibilità oraria settimanale. Tale disponibilità costituisce il massimo d’ore che possono essere loro attribuite annualmente. La disponibilità oraria indicata al momento dell’incarico può essere modificata , per esigenze di continuità didattica, nel rispetto del limite massimo previsto dall’art.11.
4. Gli incarichi di docenza proposti dal Direttore  didattico , sono conferiti con determinazione dirigenziale fino al termine dell’anno accademico.La mancata accettazione della proposta d’incarico annuale è considerata come rinuncia e il docente interessato è collocato in coda alla graduatoria d’appartenenza   
5. L’attribuzione degli allievi per il primo anno di validità della graduatoria avviene secondo l’ordine della graduatoria stessa e nei limiti della disponibilità oraria comunicata, tenuto conto del tetto massimo di cui al precedente art.11.Per gli anni successivi, e sempre nell’ambito di validità temporale della graduatoria , l’attribuzione avviene sulla base degli allievi dell’anno precedente, nei limiti della disponibilità oraria data dall’insegnante e  può essere coperta con l’assegnazione di nuovi allievi, attribuiti secondo l’ordine della graduatoria.
Art.13

Assenze del personale docente

1. Nel caso in cui si verifichi l’esigenza di sostituire un insegnante, il Direttore  didattico – artistico individua altro docente, secondo l’ordine della graduatoria. Per motivi d’urgenza o nel caso non vi siano docenti disponibili nella graduatoria, al fine di non arrecare pregiudizio all’attività didattica , è consentito il ricorso ad altro insegnante in possesso dei requisiti di professionalità previsti per l’insegnamento in questione. In tal caso l’incarico di supplenza deve essere proposto dal Direttore  didattico – artistico , adeguatamente motivato e non può superare, di norma, i 15 giorni consecutivi. 

Art.14

Il servizio di segreteria
1. Il servizio di segreteria dell’Istituto Musicale è assicurato dal personale comunale assegnato. Ad esso fanno carico tutte le funzioni e le responsabilità amministrative e contabili. Il servizio risponde al Dirigente del Settore e al Responsabile del servizio. Il Servizio di Segreteria collabora con il Dirigente didattico – artistico nella gestione dei rapporti con i docenti e gli allievi
2. Al servizio compete inoltre:

a. La procedura per le iscrizioni degli allievi e la riscossione delle tariffe stabilite dall’Amministrazione Comunale per i servizi erogati;

b. La tenuta dei rapporti con il corpo docenti nell’ambito degli impegni assunti contrattualmente, in particolare segnalando al Direttore  eventuali assenze e spostamenti degli insegnanti;
c. Il supporto amministrativo e organizzativo nella predisposizione di manifestazioni culturali e concerti, curando le attività di comunicazione esterna;

d. L’efficace comunicazione delle informazioni attinenti la vita dell’Istituto;

e. Ogni altro compito relativo alla corretta organizzazione amministrativa contabile dell’Istituto.   

Art.15

Concessione in uso d’aule e strumenti
1. Le associazioni o gruppi musicali, che intendano richiedere l’uso d’aule dell’Istituto  di musica per prove o esercitazioni, devono presentare richiesta al Dirigente e corrispondere una tariffa determinata dall’Amministrazione Comunale. La concessione è disposta dal Dirigente, sentito il parere del Direttore  didattico – artistico .

2. I firmatari della richiesta di cui al precedente comma, sono personalmente responsabili del buon utilizzo dei locali e degli strumenti loro affidati. I richiedenti, al momento della presa in consegna, sono tenuti a verificare lo stato di conservazione del bene affidato in uso e a segnalare al personale eventuali difetti o anomalie, per evitare che siano loro addebitati.

3. Sono esclusi dal pagamento della tariffa di cui al precedente comma n. 1 :

a. I gruppi o musicisti che richiedono l’uso di locali o attrezzature della Scuola per effettuare iniziative , prove o esercitazioni in preparazione di manifestazioni organizzate in collaborazione o con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale.

b. I musicisti e i complessi di chiara fama nazionale su motivata proposta del Direttore  didattico – artistico, per l’effettuazione di prove aperte all’ascolto d’allievi e docenti della Scuola.      
	TITOLO IV – L’ORDINAMENTO DIDATTICO


Art.16

Offerta formativa

1. L’Istituto comunale di musica  predispone il Piano dell’offerta formativa. Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale ed esplicita la sua progettazione educativa ed organizzativa.

2. Il Piano dell’offerta formativa è coerente con i vigenti programmi di studio previsti per i Conservatori di Musica di Stato e per gli Istituti Musicali Pareggiati  e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche e valorizza le corrispondenti professionalità.

3. Il Piano dell’offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti, sulla base degli indirizzi generali per le attività della Scuola e delle scelte generali di gestione e d’amministrazione.

4. Il Piano è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all’atto dell’iscrizione.   
Art.17

Organizzazione didattica
1. Sono attivati i seguenti corsi in analogia ai Conservatori di Musica:
MATERIE PRINCIPALI:

a) Pianoforte;
b) Flauto;

c) Clarinetto;

d) Oboe;

e) Fagotto;

f) Tromba;

g) Violino;

h) Viola;

i) Violoncello;

j) Contrabbasso;
k) Chitarra;

l) Sassofono;

m) Percussioni;

n) Canto Lirico;
MATERIE COMPLEMENTARIE OBBLIGATORIE:

o) Teoria e solfeggio

p) Cultura Musicale Generale

q) Storia della Musica

r) Quartetto (per gli alunni di violino, viola e violoncello)

s) Pianoforte complementare (per gli alunni di violino, viola, violoncello, contrabbasso, percussioni, sassofono e di canto)

t) Esercitazioni Corali

MATERIE SPERIMENTALI:

u) Educazione Musicale di Base per bambini

v) Informatica musicale

w) Musica jazz

x) Lingua inglese

2. Possono essere istituiti anche corsi diversi in presenza di richieste in numero sufficiente a formare nuove classi.

3. Possono essere istituiti, in presenza di richieste, corsi amatoriali non vincolati al raggiungimento degli obiettivi didattici e rivolti, in particolare, ad allievi adulti.

4. Durante l’anno scolastico possono essere previsti incontri con alunni e docenti delle scuole, stages, corsi d’aggiornamento didattico, master class, corsi di specializzazione, seminari, anche in collaborazione con altre istituzioni italiane e straniere, compatibilmente con le risorse assegnate.

5. Il programma delle attività didattiche è proposto dal Direttore  didattico – artistico, ed è approvato dal Dirigente con propria determinazione.
6. L’anno Accademico ha inizio il 1° Novembre e termine il 31 Ottobre. Le lezioni hanno inizio dal 1° Novembre e termine il 30 Giugno di ogni anno. Dal 1° Luglio al 31 Ottobre possono essere svolte, a seguito di disponibilità economica dell’Amministrazione, lezioni aggiuntive per gli allievi candidati agli Esami di Stato (Licenze e Diplomi), presso i Conservatori di Musica di Stato o gli Istituti Musicali Pareggiati nelle sessioni estive o autunnali.
Art.18

Iscrizione e frequenza
1. La Scuola pubblicizza, con le modalità ritenute più opportune, l’apertura delle iscrizioni e le relative modalità. 
2. Nel caso di impossibilità di accoglimento di tutte le richieste di iscrizione, sarà assicurata la precedenza agli allievi già iscritti dall’anno scolastico precedente; per gli esuberi saranno costituiti elenchi di riserva.
3. Per l’ammissione ai corsi di strumento, la Scuola si riserva di effettuare prove d’accesso per verificare il livello delle competenze dell’allievo.

4. La Scuola offre, inoltre, ai già diplomati la possibilità di iscriversi come tirocinanti per la durata di due anni, alle lezioni di strumento.
Art.19
Iscrizione e frequenza
1. Le quote di iscrizione sono stabilite con deliberazione di Giunta comunale.

2. Gli allievi ammessi devono corrispondere regolarmente le quote di frequenza. Il mancato pagamento delle quote entro i termini comunicati dalla Segreteria, comporta superato il 31° giorno di ritardo, l’applicazione di una penale la cui percentuale è decisa con deliberazione di Giunta Comunale. 

3. L’iscrizione è subordinata al versamento di un acconto il cui importo non rimborsabile in caso di ritiro   è determinato con atto dirigenziale.
4. Gli allievi che intendono confermare la frequenza al successivo anno scolastico dovranno dimostrare l’effettivo versamento delle quote e delle eventuali penali per ritardato pagamento delle rate relative all’anno scolastico precedente. In caso contrario l’iscrizione resta preclusa.

5. Nel caso di più membri della stessa famiglia iscritti alla Scuola, potranno essere applicati sconti i cui importi sono determinati con delibera di Giunta Comunale.

6. La Scuola “G.Privitera” assicura il recupero delle lezioni solo in caso di assenza del docente e non nei casi di assenza dell’allievo.

7. Le lezioni che coincidono con i giorni festivi non sono recuperabili.

Art.20
Rinunce e rimborsi
1. L’eventuale rinuncia all’iscrizione deve essere comunicata per iscritto alla Segreteria . Solo in questo caso l’allievo sarà esonerato dal versamento delle quote restanti. 

2. Le quote di frequenza, non quella relativa all’iscrizione, possono essere rimborsate in misura proporzionale al numero di lezioni oggetto di rinuncia. 

3. In caso di assenza ingiustificata ad almeno cinque lezioni consecutive, la segreteria si riserva la facoltà di chiedere conferma scritta alla frequenza ai corsi. La mancata risposta scritta entro i successivi tre giorni comporterà il ritiro d’ufficio dell’allievo assente e l’assegnazione della relativa lezione al primo della lista degli allievi iscritti con riserva.

	TITOLO V – FORME DI PARTECIPAZIONE


Art.21
Il Collegio dei docenti
1. Tutti docenti della Scuola formano il collegio dei docenti, organo consultivo che si riunisce su convocazione del Direttore  didattico artistico o dietro richiesta di uno solo dei docenti stessi. La convocazione avviene mediante consegna entro i precedenti 10 giorni di un invito scritto da ritirare presso la Segreteria da parte di ogni insegnante, contenente l’ordine del giorno in discussione, la data e l’ora della convocazione.

2. Il Collegio esprime pareri e formula proposte al Direttore  didattico artistico, al Dirigente in merito alla definizione ed all’attuazione del programma formativo.

3. Il Collegio si riunisce almeno tre volte l’anno, di cui una  all’inizio dell’anno scolastico e le altre due  nel suo corso, per discutere e verificare le modalità di attuazione del programma formativo.

4.  I pareri espressi dal Collegio dei docenti sono considerati validi se alla riunione del collegio partecipa almeno un quarto dei componenti e la risoluzione è adottata a maggioranza assoluta dei partecipanti. 
Art.22
Norme transitorie e finali

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applica la normativa vigente in materia, per i Conservatori di Musica di Stato o per gli Istituti Musicali Pareggiati. 
